
Segue la programmazione >>>

EDITORIALE QUESTO MESE

Nel mese di aprile in Sala Scorsese ogni film di prima 
visione sarà preceduto da uno dei seguenti corto-
metraggi premiati al festival ‘Visioni Italiane 2011’

IL PIANETA PERFETTO
(Italia/2010) di Astutillo Smeriglia (8’)
Quello in cui c’è sempre bel tempo, i soldi crescono 
sugli alberi e i semafori sono sempre verdi.
Primo premio a Visioni Italiane 2011
JODY DELLE GIOSTRE
(Italia/2011) di Adriano Sforzi (13’)
La storia di un piccolo grande giostraio capace di 
insegnare il valore di una sconfitta.
PAPER MEMORIES
(Italia-Spagna/2010) di Theo Putzu (7’)
Un anziano signore cerca la sua felicità, tra ricordi di 
carta intrappolati nell’inchiostro di una pagina o im-
pressi su una fotografia.
XIE ZI
(Italia/2010) di Giuseppe Marco Albano (10')
Un uomo e un bambino, provenienti da culture lon-
tane, tra timore e diffidenza si scoprono legati da un 
destino comune.
STORIA DI NESSUNO
(Italia/2010) di Manfredi Lucibello (15’)
Un sicario atipico, grottesco, solo più che solitario, ci rac-
conta la sua vita, riflettendo sull’Italia di ieri e di oggi.

Sala Scorsese - Prima visione
POETRY
(Corea del Sud/2010) di Lee Chan-dong (139’)
Premio per la miglior sceneggiatura al Festival di 
Cannes 2010, finalmente nelle sale italiane
dal 1° aprile
Per orari e informazioni consultare il sito
e i tamburini

VENERDÌ01
Il cinema secondo Bergman
20.00  UN’ESTATE D’AMORE

(Sommarlek, Svezia/1951) di Ingmar Bergman (96’)  
“Se Bergman si sottrae totalmente alle insidie del 
barocco, è evidentemente per un senso della carne 
che respinge al puro spiritualismo tutto il resto del 
cinema. Più la mdp si avvicina, più si espande l'am-
biguità, più l'apparenza è pura apparenza. La sua 
luce è perlopiù quella del crepuscolo: l'ora incerta in 
cui il sì può diventare no, quando tutto sembra pos-
sibile, senza che si possa mai sperare di uscire dal 
ciclo fatale delle giornate”. (Jacques Rivette)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO02
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagionali 
a chilometro zero.
Ore 11: Lezioni di Cucina al Mercato
Si fa la spesa, si mangia e se vuoi inviti un ospite a 
pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni:
cucina.mercato@slowfoodbologna.it – 3495659779

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
16.00  LA FAVOLOSA STORIA DI PELLE D’ASINO

(Peau d’âne, Francia/1970) di Jacques Demy (89') 
Un classico del cinema dalla celebre favola di 
Charles Perrault (1697). Per sfuggire alle nozze con 
suo padre, una bellissima principessa (Catherine 
Deneuve) si cela sotto le spoglie di un asino e fugge 
nella foresta. Un principe la vede, s'innamora di 
lei e grazie a un anello magico riesce a ritrovarla e 
sposarla. Paesaggi suggestivi, ricchissimi costumi 
e canzoni per una ironica versione della fiaba. (eg)
Versione originale con traduzione in oversound.
In collaborazione con Alliance Française.
Fantastico. Dai 6 anni in su

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

Il cinema secondo Bergman
20.15  IL VOLTO

(Ansiktet, Svezia/1958) di Ingmar Bergman (101’)  
“Al di là delle differenze che ovviamente esistono 
fra un nordico come Bergman e un latino latino 
come me, c'erano, e credo ci siano ancora, molte 
affinità fra noi. Bergman mi sembrava un fratello 
maggiore, più serio, forse più infelice, o forse meno, 
perché l'infelicità in lui mi pare come raggelata in 
un implacabile dibattito coi suoi fantasmi. Il volto 
mi sembra il più bello, il più vero, il più profondo. 
Forse perché affronta temi che sento congeniali, 
perché ha per protagonisti degli attori girovaghi, 
come i miei amatissimi clowns”. (Federico Fellini)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA03
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Pixar Stories
16.00  TOY STORY 3 – LA GRANDE FUGA

(Toy Story 3, USA/2010) di Lee Unkrich (103') 
Terza avventura di Woody e Buzz Lightyear, alle prese con 
un padroncino in partenza per il college che non sa più 
cosa farsene dei vecchi giocattoli. Finiscono in un asilo, 
luogo più pericoloso di quanto ci si possa aspettare: è 
tempo per loro di progettare la ‘grande fuga’. (eg)
Animazione. Per tutti

Il cinema secondo Bergman
18.00  COME IN UNO SPECCHIO

(Såsom i en spegel, Svezia/1961) di Ingmar Bergman (89’) 
 

“In Come in uno specchio è ancora la rivolta che do-
mina. Contro l'assenza del padre, contro il silenzio 
di Dio. Non ci sono più illusioni, la fede è scompar-
sa, ma non è ancora possibile rassegnarvisi e que-
sto strazio non può che condurre alla follia. Dio è 
nascosto ma è ancora là, e quando lo si invoca mal-
grado tutto, si rivela in una forma distorta, ‘come in 

uno specchio’. L'autore si batte, ma la tentazione è 
vicina a cedere ai vecchi demoni, che vagano pronti 
a prendere il sopravvento”. (Olivier Assayas)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ04
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha rac-
contato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala 
buia. 4. La Seconda guerra
17.30  LA LUNGA NOTTE DEL ’43

(Italia/1960) di Florestano Vancini (106’)  
Da un racconto di Giorgio Bassani, il primo film di 
Vancini è la livida rievocazione del clima angoscio-
so nella Ferrara dell'autunno del '43, quando un 
sanguinoso intrigo ordito da un gerarca fascista 
(Gino Cervi) culmina in una strage di rappresaglia. 
L'epilogo ambientato nel 1960 (assente nel raccon-
to) denuncia l'impunità dei criminali di guerra.
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Introduce lo storico David W. Ellwood

Ring. Critici contro
20.15  IL GRINTA

(True Grit, USA/2010) di Ethan e Joel Coen (110’)
I fratelli Coen riprendono in mano un soggetto che 
Henry Hathaway e John Wayne portarono sugli scher-
mi nel 1969 (una ragazzina ingaggia un ex sceriffo 
male in arnese per vendicare l’assassinio del padre), 
e lo fanno rimarciare come nuovo, senza mancare di 
rispetto ai classici e senza privarci del genio sardo-
nico cui ci hanno abituati. Al posto del Duke c’è Jeff 
Bridges, che torna a giganteggiare coi Coen dopo 
la leggendaria performance nei panni di Lebowski. 
(am)
Andrea Meneghelli vs Lorenzo Buccella
Tenzone ispirata al Festival di critica cinematografica 
di Alessandria
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Soste-
nitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
22.15  GIANNI E LE DONNE

(Italia/2011) di Gianni Di Gregorio (90’) 
Gianni, un pensionato sessantenne, si divide tra la 
mamma, la moglie e la figlia. Parlando con un ami-
co coetaneo, capisce che anche persone della sua 
età possono avere avventure passionali con il gentil 
sesso. Dopo Pranzo di ferragosto, una commedia 
divertente e amara che affronta le difficoltà di chi, 
nonostante l’età, vuole ancora sentirsi giovane.

MARTEDÌ05
18.00  UN’ESTATE D’AMORE (replica)  

Il piacere della visione: 
i migliori film della stagione in versione originale
20.00  Presentazione del libro Mordecai di Mat-

teo Codignola, Noah Richler e Mordecai Richler, 
(Adelphi 2011). Due ritratti dal vivo - e un indi-
menticabile autoritratto - di un autore molto amato 
dagli italiani.

Saranno presenti Noah Richler, Matteo Codignola 
e Gian Luca Farinelli
In collaborazione con Librerie Coop
a seguire
LA VERSIONE DI BARNEY
(Barney’s Version, Canada-Italia/2010)
di Richard J. Lewis (134') 
Il produttore televisivo ebreo Barney Panofsky deve 
difendersi dopo l’uscita di un libro che lo accusa di 
omicidio e di ogni bassezza. E lo fa raccontando la 
sua vita allegra e scapestrata tra l’Italia degli anni 
Sessanta e il Canada, ripercorrendo la sfilza dei suoi 
matrimoni falliti, dei suoi vizi e gli eccessi di una vita 
impetuosa. Ne esce un personaggio godibile e riusci-
to che, si è detto da più parti, poco ha a che fare con 
il protagonista yiddish del libro di Mordecai Richler: 
ma trasporre una storia dalla pagina allo schermo è 
anche, e forse soprattutto, ‘tradire’. (vdd) 
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Soste-
nitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

22.45  UN GELIDO INVERNO (replica)

MERCOLEDÌ06
Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
Schermi e Lavagne
In occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia
16.00  1860

(Italia/1934) di Alessandro Blasetti (80’)  
“La cosa che mi rende più fiero di 1860 – dice 
Blasetti – è di avere associato il parmigiano che 
parla col toscano, col romano, col siciliano”. L’Unità 
d’Italia, oltre a essere il frutto di una campagna 
bellica trionfale, è anche una questione linguistica. 
Blasetti padroneggia una materia rutilante con mi-
sura e maestria. (am)
In collaborazione con Biblioteca SalaBorsa Ragaz-
zi nell’ambito dell’iniziativa La spada di Domokos 
(mostra itinerante a cura di Antonio Faeti).
Storico. Dagli 8 anni in su
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili

Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
4. La Seconda guerra
17.30  TUTTI A CASA

(Italia-Francia/1960) di Luigi Comencini (120’)  
Il film italiano sull’8 settembre. La commedia a capo-
fitto nella storia. La guerra è già persa, il paese è allo 
sbando ma rinasce una nazione: quando il sottotenente 
tira-a-campare Sordi imbraccia il fucile contro i tedeschi, 
sappiamo d’aver assistito a un romanzo di formazione 
collettiva. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
In collaborazione con Istituto Gramsci
Introduce lo storico Carlo Galli

20.00  COME IN UNO SPECCHIO (replica)  

Il mercoledì del documentario. Docintour 2011
21.45  NON CHIAMARMI TERREMOTO

(Italia/2010) di Beba Gabanelli (30’)  
La dodicenne Marta, vive a L’Aquila, dove tutti la cono-
scono con il soprannome ‘Terremoto’. Dopo la notte del 
6 aprile 2009 nessuno riesce a chiamarla più così. Il 
terremoto l’ha trasformata e non solo nel nome.

Basato su una storia vera, con Ivano Marescotti, 
Vito e Luciana Littizzetto. (adm)
Introduce Beba Gabanelli
a seguire
JU TARRAMUTU
(Italia/2010) di Paolo Pisanelli (89’)
Il film racconta L’Aquila, la città più mediatizzata e 
mistificata d'Italia, passata dalla rassegnazione alla 
rivolta attraverso mille trasformazioni, intrecciando 
storie di persone, luoghi, cantieri, risate di imprenditori 
‘sciacalli’. (adm)
Il film sostiene la realizzazione dell’archivio au-
diovisivo Abruzzo Visioni per la cura e la tutela del 
territorio abruzzese.

GIOVEDÌ07
Il cinema secondo Bergman
18.00  LA FONTANA DELLA VERGINE

(Jungfrukällan, Svezia/1960)
di Ingmar Bergman (88’)  
Tratto da una ballata svedese del quattordicesimo se-
colo, racconta un crudele episodio di violenza – una 
ragazza stuprata da due bruti – che genera la vendet-
ta del padre, a sua volta assassino di un innocente, in 
un clima dove convivono paganesimo e cristianesimo. 
Animato da una febbrile tensione narrativa, è l'unico 
film dove si assista ad una risposta di Dio alle ango-
sce umane. Un miracolo che Bergman, in rispetto alla 
leggenda, rende magicamente palpitante. (rc)

Quando l’animazione si fa grande
20.00  PERSEPOLIS

(Francia-USA/2007) di Vincent Paronnaud e Marjane Satrapi (96')
Marjane è una bambina che osserva il suo paese, 
l’Iran, passare da un regime a un altro attraverso la 
Rivoluzione e la guerra con l’Iraq. Percorso di forma-
zione dell’identità di donna e di cittadina dell’autrice, 
costretta infine a emigrare in Europa e a vivere la sua 
adolescenza lontano da casa e dalla famiglia. Un film 
autobiografico che unisce al tema della crescita quello 
politico di un paese attualissimo come l’Iran. (ft)

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in versione originale
22.15  IN UN MONDO MIGLIORE

(Hævnen, Danimarca-Svezia/2010) di Susanne Bier (119’) 

Un’amicizia pericolosa tra due adolescenti, entrambi fe-
riti dalla vita, nell’opulenta Danimarca e, in controcam-
po – reso con un’efficace scelta di montaggio ‘alternato’ 
– la dura vita di un ‘medico senza frontiere’ nella povertà 
e nella vita violenta dell’Africa. Primo e terzo mondo non 
sono poi così lontani. Un mondo migliore, suggerisce la 
Bier (allieva di Lars von Trier, del quale riprende alcune 
regole del Dogma) non pare esistere sulla terra. Oscar 
per il migliore film straniero. (vdd)

VENERDÌ08
Il cinema secondo Bergman
20.00  IL POSTO DELLE FRAGOLE

(Smulltronstället, Svezia/ 1957) di Ingmar Bergman (91’) 
 

Un vecchio professore (il grande attore e regista 
Victor Sjöström) si confronta con l'aridità della propria 
esistenza durante un viaggio che si inoltra in un labirin-

to mentale, dove la dimensione onirica illumina le im-
magini della memoria. I piani del sogno e del passato si 
insinuano nel presente con magistrale fluidità e libertà 
narrativa, in un capolavoro che costituisce anche uno 
dei film più pacificati e trasparenti di Bergman. (rc)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO09
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ore 11: Lezioni di Cucina al Mercato
Si fa la spesa, si mangia e se vuoi inviti un ospite a 
pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni:
cucina.mercato@slowfoodbologna.it – 3495659779

18.00  IL POSTO DELLE FRAGOLE (replica)  

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA10
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
I tesori dell'animazione giapponese
16.00  PONYO SULLA SCOGLIERA

(Gake no ue no Ponyo, Giappone/2008)
di Hayao Miyazaki (101') 
La pesciolina Ponyo resta chiusa in un vasetto dopo 
essere scappata dalla sua casa sul fondo del mare. 
Sosuke, un bambino di cinque anni, la trova e la aiuta 
a liberarsi, stabilendo con lei una magica amicizia. Il 
film più recente di Miyazaki, realizzato come tutti gli 
altri suoi capolavori per il celebre Studio Ghibli. (eg)
Animazione. Per tutti
In attesa di conferma

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
17.45  RAPUNZEL – L’INTRECCIO DELLA TORRE 

(Tangled, USA/2010) di Nathan Greno e Byron Howard (100') 
 

Il cinema secondo Bergman
18.00  LUCI D’INVERNO

(Nattvardsgästerna, Svezia/1963)
di Ingmar Bergman (80’)  
“Tutto aveva molto a che vedere con mio padre. Ho 
cercato di capire le difficoltà che aveva avuto nel 
corso della sua vita. Per me era giunto il momento di 
sbarazzarmi di tutta quella confusione religiosa e di 
essere onesto con me stesso. Il film ha avuto svariate 
forme e ha subìto diverse metamorfosi. È stato un 
combattimento, quando si è una vecchia puttana è 
difficile togliersi tutto il trucco di dosso. Ma era ne-
cessario, e dovevo farlo”. (Ingmar Bergman)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ11
18.30  LUCI D’INVERNO (replica) 

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  SORELLE MAI

(Italia/2010) di Marco Bellocchio (110')  
Diario intimo girato a Bobbio, paese natale del regista, 
luogo di amore e odio, da cui è stato necessario allonta-
narsi per potersi dolcemente riavvicinare. Il film, frutto 
del laboratorio ‘Fare Cinema’, è composto da sei episodi 
girati nell’arco di alcuni anni con gli stessi attori, amici, 
parenti, conoscenti. Un ritorno al passato, un tuffo risto-
ratore nelle fresche acque del Trebbia, nella stessa casa 
che fu set del suo folgorante esordio, I pugni in tasca. 
“Quella casa da allora non è molto cambiata. Ma, alme-
no per me, non è più popolata di fantasmi”. (vdd)
Al termine incontro con Pier Giorgio Bellocchio
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna

22.15  SORELLE MAI (replica)

MARTEDÌ12
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
4. La Seconda guerra
17.30  PAISÀ

(Italia/1946) di Roberto Rossellini (124’) 
Sei episodi che raccontano l'avanzata degli Alleati nella 
penisola: “Due mondi entravano in contatto, ognuno con 
la sua psicologia e la sua struttura mentale: i vincitori 
e i vinti. Da quel contatto nasceva una grande confu-
sione, tanto che alla fine non c'erano più né vincitori né 
vinti; restava soltanto l'eroismo quotidiano dell'uomo 
che si aggrappa alla vita”. (Roberto Rossellini)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
precede
I FIGLI NON SONO DELLA GUERRA
(Italia/1956) di Renzo Ragazzi (10’)
Rastrellamento nazifascista in un casolare della 
campagna ferrarese.

Il cinema secondo Bergman
20.00  IL SETTIMO SIGILLO

(Det sjunde inseglet, Svezia/1957)
di Ingmar Bergman (96’)   
“Il settimo sigillo è sempre stato il mio film preferito. Se 
io dovessi descriverne la storia e tentare di persuadere 
un amico a vederlo con me, fino a dove dovrei spingermi? 
‘Bene’, direi, ‘si svolge nella Svezia medievale flagellata 
dalla peste, ed esplora i limiti della fede e della ragione, 
ispirandosi a concetti della filosofia danese e tedesca’. 
Ora, questa non è precisamente l'idea che ci si fa del di-
vertimento, eppure il tutto è trattato con tale immagina-
zione, stile e senso della suspense che davanti a questo 
film ci si sente come un bambino di fronte a una favola 
straziante e avvincente al tempo stesso”. (Woody Allen)
Al termine, conversazione tra Katinka Faragó, segre-
taria di edizione del Settimo sigillo, e Peter von Bagh, 
direttore del Cinema Ritrovato.

Passo a passo con le stelle
Un incontro con il cinema di Marcel Cordeiro
22.30  CERCASI DIO

(Procura-se Deus, Brasile/2006) di Marcel Cordeiro (50’)
LA SPEDIZIONE TABACCHI
(Brasile/2009) di Marcel Cordeiro (30’)
PASSO A PASSO CON LE STELLE
(Passo a passo com as Estrelas, Brasile/1994)
di Marcel Cordeiro (25’)  

Nell’ambito del X Festival Brasiliano
Introduce Marcel Cordeiro

MERCOLEDÌ13
Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
Schermi e Lavagne
In occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia
16.00  UN GARIBALDINO AL CONVENTO

(Italia/1942) di Vittorio De Sica (86’) 
Un aitante camicia rossa ferito si rifugia in un con-
vento e riceve le cure clandestine di due fanciulle. 
Al film non manca una certa epica garibaldina e 
qualche sferzata aspramente antiborbonica, tanto 
che qualcuno sì è spinto a vedere nel libertarismo 
dei protagonisti il mascheramento di una metafora 
antifascista. Ma soprattutto è un eccellente rac-
conto sentimentale imbevuto di commedia, diretto 
da De Sica con arguzia. (am)
In collaborazione con Biblioteca Sala Borsa Ragaz-
zi nell’ambito dell’iniziativa La spada di Domokos 
(mostra itinerante a cura di Antonio Faeti).
Commedia. Dagli 8 anni in su
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili

I mercoledì del documentario. Fare cinema a Bologna
18.30  OLD CINEMA. BOLOGNA MELODRAMA

(Italia/2010) di Davide Rizzo (60’)  
Un film sullo stretto legame che intercorre tuttora tra il 
cinema e la comunità degli anziani di Bologna, testi-
mone degli eventi più importanti del ventesimo secolo. 
Tra realismo, ironia e follia, i racconti dei ragazzi di 
allora ci riportano all’epoca in cui il cinema entrava 
nelle città italiane. La storia di Bologna dal dopoguerra 
a oggi è fatta anche della storia delle sue sale. (adm)
Introducono il regista e lo sceneggiatore Pierluigi De 
Donno

I mercoledì del documentario
19.45  SERGOV

(Italia/2008) di Danilo Caracciolo e Roberto Montanari (27’)

Sergio Govoni (Sergov), per autodefinizione artigiano e 
non artista, si racconta. Con poesia e ironia emergono 
i suoi ricordi, dalla famiglia alla prigionia in Germania, 
paese che lo consacrerà artisticamente, fino all’isola-
mento da un mondo in cui non si riconosce più. Intar-
siatore cresciuto in una famiglia di ebanisti afferma “ 
la mia tavolozza è il legno!” costituendo, di fatto, un 
esempio unico di “pittura intarsiata”.
Ingresso libero

I mercoledì del documentario
20.30  LA SOSPENSIONE

(Italia/2010) di Matteo Musso (40’) 
Nid, 17 anni marocchino, non può stare in classe. È sospe-
so con obbligo di frequenza per dieci giorni. Vaga lungo i 
corridoi, cerca di infilarsi nelle aule ma può frequentare 
solo i laboratori, tra gli scherzi un po' rozzi, ma in fondo 
bonari, dei compagni. Sa che, se lo bocceranno anche 
quest'anno, probabilmente dovrà tornare in Marocco.
Vincitore del premio Doc.it a Visioni italiane 2011
ALISYA NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE
(Italia/2009) di Simone Amendola (38')
A Cinquina, nuova periferia di Roma, vive una comunità 
del tutto simile a quelle delle banlieue parigine. Storie e 
sguardi di ragazzi figli di immigrati, ma nati e cresciuti 
in Italia, raccontano il paese in cui viviamo. (adm)

Viviamo in un’epoca in cui la poesia sta morendo. Alcuni ne sono 
dispiaciuti, altri dicono: “Crepi pure la poesia!” Fatto sta che c’è 
ancora gente che scrive poesie e gente che le legge. Cosa significa 
‘scrivere una poesia’ in questi tempi in cui la poesia è in declino? È 
questa la domanda che volevo porre agli spettatori, e da qui, una 
domanda che faccio a me stesso: cosa significa ‘fare un film’ in 
questi tempi in cui il cinema è minacciato?
Lee Chang-dong, regista di Poetry

Poetry
Iniziamo da una buona notizia: dal primo di aprile la nostra sala di prima 
visione programmerà Poetry (Poesia) del regista coreano Lee Chang-
dong, vincitore a Cannes 2010 del premio per la migliore sceneggiatura, 
certamente uno dei film più notevoli della stagione. Non solo per la sua 
interprete Yun Junghee, leggenda dell’età d’oro del cinema coreano e 
assente dagli schermi da sedici anni; non solo per il titolo, che mostra 
ambizione e coraggio, ma perché è un film così potente, così denso e 
pieno, da farci uscire dalla sala diversi da come siamo entrati: la storia 
di un’anziana donna e della difficile relazione col nipote adolescente, una 
detection poliziesca, un film dove la poesia diventa una necessità etica, 
un nuovo sguardo sugli esseri umani e sul mondo che ci circonda.

Classici: Bergman+Hitchcock
Due classici che non invecchiano mai, i cui film ci sorprendono per 
grazia, profondità, bellezza. Campioni nella loro epoca l’uno del cinema 
del cinema d’autore, l’altro del cinema commerciale (etichette ormai 
sbiadite e quasi illeggibili), li rivediamo oggi maestri nel praticare 
generi e nel reinventarli, nel creare situazioni, atmosfere (hitchcockiane, 
bergmaniane), nel trasformare in icone i loro attori, nel nutrire 
l’immaginario collettivo dell’Occidente, prima che la televisione arasse le nostre coscienze. A proposito 
di classici, si avvicina Il Cinema Ritrovato (edizione n° 25): venerdì 15 aprile, prima di Blackmail, ne 
anticiperemo al pubblico del Lumière alcuni grandi temi.

Emergenti: Brillante Mendoza
Proveniente dalla produzione di pubblicità e video musicali, in soli cinque anni, questo regista filippino 
indipendente è divenuto uno degli autori più premiati e contesi dai maggiori festival internazionali, mescolando 
nei suoi film realismo e melodramma, raccontando le inquietudini della sua patria.

Braschi-Benigni
È solo un’anticipazione del programma di maggio: per chi pensa che Bologna abbia smesso di essere 
un luogo di produzione culturale, ecco la prima mostra/installazione dedicata a una coppia di artisti 
molto speciale, all’uomo che ci ha svelato il nostro Inno e alla sua compagna, musa, produttrice, attrice 
comica e drammatica. Un paese dei balocchi dove ritrovare gli ultimi trent'anni del nostro Paese.

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli

Poetry di Lee Chang-dong 
e Beyond di Pernilla August 

saranno programmati nel 
corso del mese di aprile in Sala 
Scorsese e, nei fine settimana, 

in sala Officinema/Mastroianni. 
Maggiori informazioni sul sito e 

sui quotidiani

DA GARIBALDI AL CAIMANO. COME IL CINEMA HA 
RACCONTATO L'ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA STO-
RIA NELLA SALA BUIA. 4. LA SECONDA GUERRA
dal 4 al 25 aprile
Da Roma città aperta a L'uomo che verrà: sette film raccontano, in epoche e con linguaggi 
diversi, l’Italia ferita e risorgente della Seconda guerra mondiale. Accanto a pietre miliari come 
Tutti a casa di Comencini, Paisà di Rossellini, La notte di San Lorenzo dei Taviani, anche una 
rarità come La città dolente di Mario Bonnard, unico film italiano dedicato, in tempo quasi reale, 
al tormentato esodo postbellico dall’Istria.

IL CINEMA SECONDO BERGMAN
dal 1° al 30 aprile
Prosegue il nostro bergmanorama. Anni Cinquanta e Sessanta: nascita d'un paesaggio, d'un lin-
guaggio, di un irripetibile theatrum mundi. Un sentimento del tempo che si destruttura: dai "giorni 
che scorrevano come perle tenute insieme da un filo d'oro" di Un'estate d'amore ai frantumati 
prelievi esistenziali di Passione. Bergman interroga il cinema tra verità e menzogna (Il volto, Perso-
na), si fa giocoso e sulfureo (L'occhio del diavolo, A proposito di...), tempesta il cielo di domande (Il 
settimo sigillo, Come in uno specchio), "mentre va avanti la vita dei viventi, tra angoscia e gioia". 

EMERGENTI: IL CINEMA DI BRILLANTE MENDOZA
dal 19 al 30 aprile
In 'presa diretta' dagli infernali slums di Manila, metafora di ogni metropolitana periferia del mon-
do, le immagini e i suoni senza filtri di questo cineasta filippino conteso e premiato dai principali 
festival (e colpevolmente ignorato in Italia) colpiscono come una scossa lo sguardo assopito dello 
spettatore occidentale, tracciando parabole di vite disilluse e polverose, corali ritratti di squallore 
urbano e abiezione umana.

FESTIVAL HITCHCOCK
dal 15 al 18 aprile
Quattro giorni di racconti straordinari. L’amore e il pericolo, il matrimonio e il delitto, algide bionde 
da sposare o da sgozzare, lussuose mansions e sinistri motel, forbici e pugnali, James Stewart e 
Doris Day, Cary Grant e il mcguffin: questa è l’ora di Alfred Hitchcock. Con speciale riguardo alle 
nuove copie digitali di Intrigo internazionale, L’uomo che sapeva troppo e Marnie.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
i sabati e le domeniche di aprile
Il Cineclub di Schermi e Lavagne continua questo mese il viaggio alla scoperta della storia del 
cinema francese con film da riscoprire (come Pelle d'asino di Demy e Yoyo di Etaix) senza rinunciare 
ai grandi successi del presente, da Ponyo sulla scogliera a Toy Story 3. All’Antoniano, titoli riproposti 
dopo il successo della prima uscita nelle sale cinematografiche.

I LUNEDÌ DI OFFICINEMA
LABORATORI E INCONTRI CON IL CINEMA ITALIANO
11 e 18 aprile
Due gli appuntamenti con il cinema italiano e i suoi protagonisti. Di Marco Bellocchio presentiamo 
il suo ultimo Sorelle mai, diario intimo girato nella natale della val Trebbia, mentre Andrea Molaioli 
sarà al Lumière per presentare Il gioiellino, noir finanziario con Toni Servillo e Remo Girone ispirato 
al crac Parmalat. 

I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO
DOCINTOUR 2011
13, 20 e 27 aprile
L'appuntamento settimanale con il documentario incrocia questo mese il progetto Docintour: Old 
cinema di Davide Rizzo sull'epica relazione tra il pubblico, ora anziano, e l'età d'oro delle sale bo-
lognesi, La sospensione, vincitore di Visioni Italiane 2011, Occupiamo l'Emilia sul peso sempre 
maggiore della Lega in Emilia-Romagna e Silvio Forever di Roberto Faenza.

La programmazione è suscettibile di modifiche.
Il cinema Lumière propone anche film di prima visione 
di qualità e spesso in versione originale sottotitolata, 

tutti i giorni in Sala Scorse e nei week-end in
Sala Officinema/Mastroianni.

Per orari e informazioni, consultare il sito e i quotidiani

Il mercoledì del documentario. Docintour 2011
22.30  OCCUPIAMO L’EMILIA

(Italia/2010) di Stefano Aurighi, Davide Lombardi e Paolo 
Tomassone (80’)  
“Sono sempre stato di sinistra, come penso la maggior 
parte degli operai, ma adesso non esiste più, per questo 
mi sono avvicinato alla Lega. Che in fondo cosa chiede: ri-
spetto delle regole e legalità". Una delle tante testimonianze 
raccolte da tre giornalisti modenesi alla ricerca delle cause 
dell'ascesa della Lega in Emilia-Romagna. (adm)
Introducono gli autori

GIOVEDÌ14
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
4. La Seconda guerra
18.00  LA NOTTE DI SAN LORENZO

(Italia/1982) di Paolo e Vittorio Taviani (105')  
Un episodio avvenuto a San Miniato durante l'oc-
cupazione nazista (gli abitanti minacciati di morte 
dai nazisti e dai fascisti si salvano con l'esodo) rie-
vocato dallo sguardo dell'infanzia che lo dilata alle 
dimensioni del mito e della leggenda omerica, in un 
mélange di sogno e realtà. (rc)
Introduce lo storico Mirco Dondi

Quando l’animazione si fa grande
20.00  IL MIO VICINO TOTORO

(Tonari No Totoro, USA-Giappone/1988) di Hayao Miyazaki (86')
La storia analizza il rapporto tra l’umanità e la 
natura con occhio surreale e magico. Un film che 
accusa il mondo degli adulti di essere incapace di 
sognare, di essere ottimista e delega le speranze 
future ai bambini e alle loro visioni portatrici di 
pace. Una delle vette più alte mai raggiunte dal 
cinema nipponico. (ft)

22.15  IL SETTIMO SIGILLO (replica)  

VENERDÌ15
Festival Hitchcock
17.30  LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE

(Vertigo, USA/1958) di Alfred Hitchcock (128’) 
"Nell'odissea dello spazio e del tempo, miseri 
amanti, immersi nella spirale di una città, San 
Francisco, vivono nel desiderio sempre umiliato di 
un paradiso terrestre impossibile" (Maurizio Del 
Ministro). Capolavoro tra i capolavori hitchockiani 
degli anni Cinquanta, di tutti il più esistenziale: 
sotto la vernice del Technicolor serpeggia il senso 
del disagio, dell'umana inadeguatezza, della ragio-
ne inservibile, delle passioni inutili, d'una tristezza 
che Truffaut arrivò a chiamare necrofilia. Il cinema, 
ovvero rendere tangibili le regole dell'attrazione: 
per il vuoto, per la schiena di Kim Novak bordata di 
seta verde. (pcris)

Il cinema secondo Bergman
20.00  L’OCCHIO DEL DIAVOLO

(Djävulens öga, Svezia/1960)
di Ingmar Bergman (87’)  
“La verginità di una giovane è come un orzaiolo 
nell'occhio del diavolo”. È un proverbio irlandese 
che ispira una divertente commedia, dove Satana 
invia sulla terra Don Giovanni per sedurre una vir-

tuosa ragazza prima del matrimonio. Fra giochi di 
maschere e musiche scarlattiane, Bergman riper-
corre, stavolta con umorismo e leggerezza, i grandi 
temi metafisici del suo cinema. (rc)

Festival Hitchcock. Anteprima Cinema Ritrovato
21.45  BLACKMAIL

(GB/1929) di Alfred Hitchcock (96’)  
Questa è la versione muta, ritrovata e restaurata in 
anni recenti, di un film per anni conosciuto come 
“primo lungometraggio sonoro del cinema inglese” (e 
naturalmente del suo autore). Non sono pochi oggi a 
preferirla, pur se si perde la sapienza hitchcockiana 
nel manovrare gli sfondi sonori: ma la vicenda londi-
nese d’una tentata seduzione, d’un omicidio per legit-
tima difesa e d’un ricatto è un crescendo di nebbia e 
d’angoscia che s’affida soprattutto all’ambiguità dei 
primi piani e ai giochi di scala. Le immagini mute, 
sorrette dall’interpretazione musicale, fanno della ce-
lebre scena sopra e dentro la (vera) cupola del British 
Museum un’esperienza mozzafiato. (pcris)
Accompagnamento musicale al piano di Marco Dalpane
Prima del film verranno presentati i temi della 25a 

edizione del Cinema Ritrovato e verranno mostrate 
alcune immagini in anteprima
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Soste-
nitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

SABATO16
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ore 11: Lezioni di Cucina al Mercato
Si fa la spesa, si mangia e se vuoi inviti un ospite a 
pranzo! Posti limitati. Info e prenotazioni:
cucina.mercato@slowfoodbologna.it – 3495659779

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Storia del cinema
16.00  YOYO

(Francia/1964) di Pierre Etaix (80’)  
Torna sul grande schermo un prezioso film di Pierre 
Etaix recentemente restaurato. Il piccolo Yoyo, clown 
in un circo itinerante, una volta diventato celebre, 
si allontana dall’ambiente in cui è cresciuto. Ma la 
ristrutturazione della sua vecchia casa lo riporterà 
indietro nel tempo, a cavallo di un elefante. Poesia 
e ironia si uniscono in un capolavoro rimasto 
invisibile troppo a lungo. (eg)
Versione originale con traduzione in oversound.
In collaborazione con Alliance Française.
Commedia. Dagli 8 anni in su
In attesa di conferma

Il cinema secondo Bergman
18.00  ALLE SOGLIE DELLA VITA

(Nära livet, Svezia/1958) di Ingmar Bergman (85')  
“È una meditazione sulla nascita. Al contrario di Il 
settimo sigillo, Alle soglie della vita è realizzato con 
estrema semplicità. Lo sfondo è sempre seconda-
rio rispetto alle tre eroine, proprio come la regia di 
Bergman si è messa in secondo piano rispetto alla 
sceneggiatura di Ulla Isaksson. Eva Dahlbeck, Ingrid 
Thulin e soprattutto Bibi Andersson sono notevoli per 
precisione e sentimento. Non c'è accompagnamento 
musicale in questo film, i cui elementi vanno tutti nel 
senso della purezza”. (François Truffaut)

Festival Hitchcock
19.45  INTRIGO INTERNAZIONALE

(North by Northwest, USA/1959) di Alfred Hitchcock (136’) 
Copia digitale a cura di Nexo Digital
Più scintillanti i colori, più scontornate le figure 
sugli sfondi, più luminosa la luce e più rocciosa la 
roccia, e forse persino Cary Grant più Cary Grant: 
lasciamoci attrarre ancora una volta, da questa 
nuova versione digitale, nel Palazzo dell’Onu, sul 
Monte Rushmore, nella villa Frank Lloyd Wright, 
tra le oniriche sequoie e nel malizioso wagon-lit, 
perché questa è tra le più squisite fette di torta 
che Hitchcok ci abbia mai servito. Per dirla con Bill 
Krohn: “Leggero come una piuma, è da sempre uno 
dei film preferiti dagli esegeti di Hitchcock: anche 
perché si tratta di una vera storia d’amore e di un 
racconto che ben si presta all’interpretazione alle-
gorica”. (pcris) 

Festival Hitchcock
22.15  PSYCO

(Psycho, USA/1960) di Alfred Hitchcock (108’) 
Copia digitale a cura di Nexo Digital
“Una scena d’amore in pieno giorno lavorativo, il 
composto squallore d’una camera d’albergo, il 
senso di dissimulazione sono il primo anello della 
catena di disagio e di devianza che condurrà al 
disastro. L’idea, in Psyco, è che basta una lieve 
deviazione nelle relazioni umane (deviazione di 
percorso, di comportamento, di desiderio) perché 
esse conducano alla distruzione. Psyco svela il caos 
appena sotto la superficie levigata della civiltà, la 
barbarie come sempre tra di noi, dentro di noi”. 
(Peter von Bagh)

DOMENICA17
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Appuntamenti corti
16.00  L’INVERNO DI LÉON

(L'Hiver de Léon, Francia-Canada/2007)
di Pierre-Luc Granjon e Pascal Le Nôtre (30’) 
a seguire
LA PRIMAVERA DI MÉLIE
(Le printemps de Mélie, Francia-Canada/2009)
di Pierre-Luc Granjon (30’)
Due cortometraggi prodotti in Francia da Folimage, 
inediti in Italia. Protagonista del primo, un orso di 
otto anni che affronta durante un duro inverno mille 
avventure, finché non riusce a salvare la principes-
sa Mélie, personaggio centrale del successivo corto, 
che prende invece avvio durante la festa dedicata 
alla primavera. I due film sono stati realizzati ani-
mando piccoli pupazzi con la tecnica tradizionale 
dello stop-motion. (eg)
Versione originale con traduzione in oversound
In collaborazione con Alliance Française
Animazione. Per tutti

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  MEGAMIND

(USA/2010) di Tom McGrath (95’) 
Il cinema secondo Bergman
18.00  A PROPOSITO DI TUTTE QUESTE... 

SIGNORE
(För att inte tala om alla dessa kvinnor, Svezia/1963)
di Ingmar Bergman (80')  

“Satira? Mistificazione? Farsa? C'è senza dubbio 
tutto ciò nel film di Bergman; e dell'altro ancora in 
questo mélange di generi, temi, ossessioni e giochi 
bergmaniani. Ma, a dire il vero, il gioco è ancora 
più complesso perché è innanzitutto la satira di un 
satiro egli stesso mistificatore. Quando si ritrae se 
stessi bisogna più o meno collocarsi (e collocare 
la propria opera) davanti ad uno specchio che è il 
progetto dell'opera. Il film stesso è costruito a spec-
chio, ed è con malizioso piacere che Bergman as-
segna al suo svolgimento un'aria anticronologica”. 
(Jean-Louis Comolli e François Weyergans)

Festival Hitchcock
19.45  MARNIE

(USA/1964) di Alfred Hitchcock (129’) 
Copia digitale a cura di Nexo Digital
Storia d’una ladra, d’una bionda frigida, di un ‘io ti 
salverò’ sessuale, d’un trauma con stridulo ritorno 
del rimosso. Tutto nell’aria viziata di un’alta socie-
tà fasulla come il technicolor dei suoi ambienti e 
dei suoi arredi. Sean Connery svela con uno strap-
po rabbioso le cosce nude di Tippi Hedren, algida 
bambola gonfiabile, e la macchina da presa per un 
attimo s’inchioda: Hitchcock sta giocando il suo 
private joke segretamente porno. Troppo private e 
troppo segreto: il film non piacque a molti. Rivalu-
tato nel tempo e molto amato da Truffaut, che rese 
omaggio in La sposa in nero. (pcris)

Festival Hitchcock
22.15  L’UOMO CHE SAPEVA TROPPO

(The Man Who Knew Too Much, USA/1956)
di Alfred Hitchcock (119’) 
Questa seconda versione d’un più dimesso thriller 
girato nel 1934 è il trionfo dell’estetica anni Cin-
quanta: stessa storia, ma tutto è più grande, più 
esotico, più stupefacente, più risonante, amplificato 
e orchestrale pur nella perfetta concentrazione ari-
stotelica di spazio e tempo, e naturalmente in me-
ravigliosi colori. Un giorno nella vita: il giorno in cui 
James Stewart e Doris Day perdono e ritrovano il loro 
bambino rapito. Hitchcock qui è puro genio: perché 
quella voce materna che canta Que sera sera e corre 
lungo le scale verso il figlio, più potente del Male e 
più veloce del montaggio, metterà per sempre i brivi-
di; e perché dopo tante visioni di sicuro c’è qualcuno 
che non ricorda chi è Ambrose Chapel. (pcris)

LUNEDÌ18
Festival Hitchcock
17.45  LA FINESTRA SUL CORTILE

(Rear Window, USA/1954) di Alfred Hitchcock (121’) 
L'avventura d'un fotografo (ma Calvino non c'entra: 
anzi il nostro magnifico scrittore, che qualche volta 
sbagliava pure lui, recensì il film da Venezia per Ci-
nema nuovo, non ci capì nulla e serenamente stron-
cò). Qui siamo nel Greenwich Village, un piccolo ap-
partamento spalancato sul teatro del mondo: Alfred 
Hitchcock presents, James Stewart spia le finestre di 
fronte e alimenta il proprio terrore dell'ipotesi coniu-
gale fino a sognarsi cupo uxoricida. Qualcuno uccide 
e qualcuno muore davvero, Grace Kelly è una sinfonia 
erotica in cinque tempi - i cinque abiti creati per lei 
da Helen Rose. La più luminosa commedia nera mai 
girata intorno al tema del matrimonio. (pcris)
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 Riservato soci FICC
 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario
 I film restaurati

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca: 0512194826 – cinetecadirezione@
comune.bologna.it

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  IL GIOIELLINO

(Italia/2010) di Andrea Molaioli (110')  
“Bevete più latte perché il latte fa bene” (Boccac-
cio ’70). Fa bene e soprattutto ingrassa la casse di 
un’impresa agroalimentare dalla gestione finanziaria 
e truffaldina che gonfia i bilanci e s'inventa il denaro. 
E allora anche il latte potrà diventare molto più che 
rancido e la bancarotta sarà assicurata. Ispirandosi 
al crac Parmalat, Molaioli, dopo La ragazza del lago, 
scava in un altro ambiente e in un’altra provincia dai 
molti vizi e dalle poche virtù. Gigantesco, come sem-
pre, Toni Servillo, ragioniere, solitario e indisponente 
che si muove in atmosfere cupe e oniriche. (vdd)
Al termine, incontro con Andrea Molaioli
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna

22.15  IL GIOIELLINO (replica)

MARTEDÌ19
Il cinema secondo Bergman
18.00  PERSONA

(Svezia/1966) di Ingmar Bergman (85’)  
“Qualche volta ho detto che Persona mi ha salvato la 
vita. Non è un'esagerazione. Se non ce l'avessi fatta, 
probabilmente sarei stato distrutto. Fu importantissi-
mo: per la prima volta non mi preoccupai se il risultato 
avrebbe avuto un significato generale o no. Oggi sento 
che con Persona – e più tardi con Sussurri e grida – 
sono giunto al massimo a cui posso arrivare, e che in 
tutta libertà tocco segreti senza parole, che solo la cine-
matografia può mettere in risalto”. (Ingmar Bergman)

Il cinema secondo Bergman
20.15  IL SILENZIO

(Tystnaden, Svezia/1963) di Ingmar Bergman (95’)  
Due sorelle (Ingrid Thulin e Gunnel Lindblom) e il fi-
glioletto della seconda sono in viaggio in una città 
straniera, dove si parla una lingua incomprensibile. 
Cupo teatro espressionistico di accuse, rancori, in una 
dimensione allucinata dove campeggiano i volti, ma 
anche la contrapposizione fra il corpo frigido e soffe-
rente di Ester e quello sensuale e avido di Anna. (rc)

Emergenti. Il cinema di Brillante Mendoza
22.15  KINATAY

(Francia-Filippine/2009) di Brillante Mendoza (105')
  

Cala la notte sul caos assordante di Manila. Un silenzio 
irreale popolato di demoni accompagna la descensio ad 
inferos di un giovane aspirante poliziotto con famiglia a 
carico coinvolto per necessità nei loschi traffici di una 
gang locale e nel barbaro massacro di una prostituta. 
Il film forse più estremo di Mendoza che giustappone al 
radicale realismo della prima parte (macchina a mano, 
estenuante dilatazione narrativa) un ritmo e un'estetica 
da horror b-movie nella seconda. (ac)
Premio per la miglior regia al Festival di Cannes 2009
Introduce Cosimo Santoro (Atlantide Entertainment)

MERCOLEDÌ20
I mercoledì del documentario. Fare cinema a Bologna
18.30  OLD CINEMA. BOLOGNA MELODRAMA

(replica) 

I mercoledì del documentario
20.15  QUI FINISCE L’ITALIA

(Belgio/2010) di Gilles Coton (85’) 
Estate 1959: Pasolini percorre con la sua Fiat 1100 
l’intera costa della penisola, da Ventimiglia a Trie-
ste. Nasce così La lunga strada di sabbia, diario di 
viaggio nell’Italia sospesa tra il boom economico e 
un passato recente. Estate 2009: un regista belga 
ripercorre quel viaggio, accompagnato dalla lettura 
del testo originale. Il risultato è un road movie che 
unisce le impressioni pasoliniane alle contraddizioni 
dell’Italia contemporanea.

Emergenti. Il cinema di Brillante Mendoza
22.15  SERBIS

(Francia-Filippine/2008) di Brillante Mendoza (90')  
La seconda sorprendente vita di un vecchio cinema 
filippino trasformato in sala a luci rosse ed eletto 
a domicilio da una numerosa famiglia, dominata 
da una matrona imperiosa che vorrebbe mandare in 
galera il marito bigamo. La macchina da presa ri-
mane incollata ai personaggi muovendosi all'inter-
no di spazi in cui la dissoluzione di qualsiasi morale 
sembra riflettersi nella fatiscenza dei muri e dei pa-
vimenti. Ma non manca uno sguardo di umana pie-
tà, un lampo di dignità per ognuno dei protagonisti. 
In concorso al Festival di Cannes 2008. (ac)

GIOVEDÌ21
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
4. La Seconda guerra
19.45  L’UOMO CHE VERRÀ

(Italia/2009) di Giorgio Diritti (117’)
L'eccidio nazifascista di Marzabotto visto attraver-
so gli occhi di una bambina di sette anni. “Un film 
sulla guerra vista dal basso, dalla parte di chi la 
subisce e si trova suo malgrado coinvolto nei gran-
di eventi della storia” (Giorgio Diritti). Coprodotto 
dalla Cineteca di Bologna, ha trionfato ai David di 
Donatello 2010.
precede
MONTE GRAPPA
(Italia/1966) di Giuseppe Taffarel (17’)
Il rastrellamento del Monte Grappa nel 1944 e la con-
seguente rappresaglia che costò la vita a centinaia di 
partigiani fucilati o deportati.

Prospettive urbane: nuovo cinema brasiliano
22.15  ALL YOU NEED IS LOVE

(Brasile/2010) di Wagner Depintor (18’)
UM PAR A OUTRO
(Brasile/2009) di Cecilia Engels (13’)
DONA DE CASA
(Brasile/2011) di Luis Eduardo Amaral (6’)
MAS UMA NOITE
(Brasile/2009) di Pedro Morelli e Luis Eduardo Amaral (15’)
BAILÃO
(Brasile/2009) di Marcelo Caetano (17’)
AEROPORTO
(Brasile/2010) di Marcelo Pedroso (22’)
A BELA P...
(Brasile/2008) di Joao Marcos Almeida (25’)
AVÓS
(Brasile/2009) di Michael Wahrmann (12’)
 
Nell’ambito del X Festival Brasiliano

VENERDÌ22
Istituto Storico Parri Emilia-Romagna (via Sant’Isaia, 18)
Sala del Refettorio ex Convento di San Mattia
17.00  La lunga notte del ’43-’45. Cinema, guer-

ra e Resistenza  
Dibattito con Luca Baldissara (Università di Pisa), 
Giorgio Diritti, regista di L’uomo che verrà e Luca 
Alessandrini (Direttore Istituto Storico Parri)

18.00  PERSONA (replica)  

In occasione della mostra ‘Pasolini e le Mille e una notte’
20.00  IL FIORE DELLE MILLE E UNA NOTTE

(Italia-Francia/1974) di Pier Paolo Pasolini (130’) 
Nella sua interpretazione delle celebri fiabe arabe, Pa-
solini riuscì a fondere il realismo e l'esaltazione di una 
sessualità priva di inibizioni e affrancata dal cattolice-
simo, con la dimensione visionaria, secondo l'idea che 
“la verità non sta in un solo sogno, ma in molti sogni”. 
Girato in Persia, Yemen, Nepal ed Eritrea, il film inanella 
sei storie racchiuse all'interno di una settima (la ricerca 
di Nur ed-Din dell'amata Zumurrud) in una magistrale 
struttura di scatole cinesi ed echi narrativi interni. (rc)

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in versione originale
22.30  127 ORE

(127 Hours, USA-GB/2010) di Danny Boyle (90’) 
Un amante degli sport estremi rimane imprigionato 
in un canyon dello Utah per 127 lunghissime ore. 
Boyle trasforma l’immobilismo forzato del prota-
gonista in una sorta di ‘azione’ cinematografica, 
usando accelerazioni e ralenti, soggettive impossi-
bili, arditi movimenti di macchina. Facendo vagare 
la mente del giovane tra deliri, riflessioni esisten-
ziali, memorie del passato, riesce a creare una su-
spense emotiva tutta dipinta sul volto terrorizzato 
di James Franco. (vdd)

SABATO23
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
4. La Seconda guerra
18.30  LA CITTÀ DOLENTE

(Italia/1949) di Mario Bonnard (106') 
Uno dei rari film sull'esodo degli italiani da Pola, 
dopo l'annessione dell'Istria alla Jugoslavia. Regi-
sta di commedie e drammi storici, Bonnard (modello 
del Gastone di Petrolini) rivela abilità drammatica 
nelle sequenze angosciose della fuga del protagonista, 
che decide tardivamente di ritornare in Italia. Fra gli 
sceneggiatori anche Fellini.
Copia restaurata da Istituto Luce e Cineteca del Friuli
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

Il piacere della visione
i migliori film della stagione in versione originale
20.15  LADRI DI CADAVERI – BURKE & HARE

(Burke & Hare, GB/2010) di John Landis (91') 
“Una storia vera, fuorché nelle parti che non lo sono”. 
Siamo in una cupa e nebbiosa Edimburgo, nel 1828: 
come in un horror anni Trenta, la scienza medica ha bi-

sogno di cadaveri per i propri esperimenti, e c’è sempre 
qualche balordo pronto a rifornirla. Burke e Hare, immi-
grati irlandesi, si adoperano come possono, in un pasti-
che di toni grotteschi e macabre atmosfere. (pcris)

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in versione originale
22.30  I RAGAZZI STANNO BENE

(The Kids Are All Right, USA/2010)
di Lisa Cholodenko (104’) 
Ambiente borghese, professioni gratificanti, bella 
casa con giardino. Una famiglia come tante: ma al 
posto di un padre e una madre, ci sono due madri, 
le lesbiche cinquantenni Annette Bening e Julianne 
Moore. Uno dei due figli adolescenti esprime il de-
siderio di conoscere il padre biologico che entrerà 
nell’insieme domestico innescando dinamiche inat-
tese. ‘Indie’, familista, progressista. (vdd)

DOMENICA24
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Dalla pagina allo schermo
16.00  RAMONA E BEEZUS

(Ramona and Beezus, USA/2010)
di Elizabeth Allen (104’) 
La piccola Ramona, otto anni, combina una serie di 
guai che mettono in imbarazzo la sorella maggiore 
Beatrice, da lei soprannominata Beezus perché non 
riesce a pronunciare il suo nome correttamente. Tratto 
dalla serie di libri dell’amatissima scrittrice statuni-
tense Beverly Cleary. (eg)
Commedia. Dai 6 anni in su.

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  ANIMALS UNITED

(Die Konferenz der Tiere, Germania/2010)
 di Reinhard Kloos e Holger Tappe (93’)  

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in versione originale
18.00  LA DONNA CHE CANTA – INCENDIES

(Incendies, Canada-Francia/2010)
di Denis Villeneuve (130’) 
Un padre creduto morto e un fratello di cui igno-
ravano l’esistenza. Il testamento di una madre 
consegna ai due figli una sconvolgente verità che li 
porterà a ripercorrere il destino tragico e il coraggio 
di una donna eccezionale, marchiato a fuoco dalla 
guerra e dall'odio. Adattamento dell’opera teatrale 
Incendies di Wajdi Mouawad, un film che racconta 
la sanguinosa storia recente del Libano attraverso 
un percorso iniziatico esaltato da una sceneggiatu-
ra a orologeria e ad alta tensione. (ac)

20.20  I RAGAZZI STANNO BENE (replica) 

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in versione originale
22.15  HEREAFTER

(USA/2010) di Clint Eastwood (129') 
Un film che costeggia il paranormale immergendoci nei 
misteri irrisolti della vita dopo la morte. Hereafter acco-
sta tre storie geograficamente lontane, benché legate da 
fili destinati a intrecciarsi, dominate dal personaggio di 
Matt Damon, che vive il suo ‘dono’ extrasensoriale come 
una maledizione. Più che un racconto sull’aldilà, è pro-

babilmente una riflessione su cosa significhi vivere con 
la morte dentro. E su questo tema (penso a Mystic River) 
Eastwood si è già rivelato maestro. (am)

LUNEDÌ25
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  RAMONA E BEEZUS

(replica) 

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
17.45  ANIMALS UNITED (replica) 

Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
4. La Seconda guerra
18.00  ROMA CITTÀ APERTA

(Italia/1945) di Roberto Rossellini (98’) 
Il film emblema del Neorealismo è una magistrale 
rievocazione dell'occupazione nazista della capita-
le, realizzata a distanza di pochi mesi dagli eventi 
e con pochi mezzi. Fra le storie che si intrecciano, le 
più memorabili riguardano la Pina di Anna Magnani 
e il don Pietro di Aldo Fabrizi. “Cercavo di coglie-
re le cose nella loro essenza. Nient'altro” (Roberto 
Rossellini).
precede
VIA TASSO
(Italia/1960) di Luigi Di Gianni (10’)
Il film ricostruisce, alternando immagini d’epoca 
e riprese contemporanee, alcune vicende legate 
all’occupazione nazista di Roma.

Verso il Cinema Ritrovato
20.00  SCARPETTE ROSSE

(The Red Shoes, GB/1948)
di Michael Powell ed Emeric Pressburger (133’)  
Nel restauro presentato al Cinema Ritrovato 2009, 
la favola sontuosa e cupa di Powell e Pressburger. 
Vicky Page danza la propria vita fin oltre la vita: 
l’arte è dunque passione fatale, grandeur isterica, 
dissipazione di sé, felicità e condanna. L’esuberan-
za romantica s’incrina in certe visioni malate, nei 
“rossi accesi e i blu cupi, i gialli sgargianti e i neri 
profondi, la luce nei primi piani dei volti, a volte 
estatici, a volte torturati, più spesso le due cose 
insieme”. (Martin Scorsese) 
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Sostenitori 
della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in versione originale
22.15  IL GRINTA

(True Grit, USA/2010) di Ethan e Joel Coen (110’) 
(replica)

MARTEDÌ26
Il cinema secondo Bergman
18.00  PASSIONE

(En passion, Svezia/1969) di Ingmar Bergman (101’)  
Ancora girato nella desolazione dell'isola di Fårö, è 
un film scarno ed essenziale, dal taglio quasi spe-
rimentale (gli attori intervengono a commentare i 
propri personaggi). Bergman confronta le solitudini 

di due uomini e due donne (lo straordinario quartetto 
Liv Ullman, Max von Sydow, Bibi Andersson e Erland 
Josephson), e le drammatiche difficoltà della convi-
venza che li coinvolgono. (rc)

20.00  SCARPETTE ROSSE (replica)  

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in lingua originale
22.15  IL CIGNO NERO

(Black Swan, USA/2010) di Darren Aronofsky (110')
Nel cuore impavido del melodramma. Vita di bal-
lerina, tra ambizione che consuma e desideri 
repressi. Si sfida la forza di gravità, si forzano i 
confini della mente. Si pensa naturalmente a Scar-
pette rosse: il debito (edipico) con il film di Powell 
è evidente, come la sua trasfigurazione nevrotica. 
Natalie Portman è premio Oscar 2011 come miglior 
protagonista. (pcris)

MERCOLEDÌ27
Fare cinema a Bologna
18.30  OLD CINEMA. BOLOGNA MELODRAMA

(replica)

Il piacere della visione:
i migliori film della stagione in versione originale
20.15  UN GELIDO INVERNO

(Winter’s Bone, USA/2010) di Debra Granik (100’) 
Freddo fame miseria in una zona impervia del Missouri, 
dove l’occupazione principale dei pochi abitanti è fab-
bricare e spacciare anfetamine. In questo universo dise-
redato si dipana la discesa verso gli inferi della giovane 
protagonista, costretta ad accudire madre e fratellini, e 
andando nel frattempo alla disperata ricerca del padre 
uscito di galera garantendo la povera casa come cau-
zione. Atmosfere da thriller, tra incubi, misteri, minacce 
e soprusi. Un mondo livido senza speranza. (vdd)

Il mercoledì del documentario. Docintour 2011
22.40  SILVIO FOREVER

(Italia/2011) di Roberto Faenza e Filippo Macelloni (85’) 
Ideato dagli autori del libro La Casta, Gian Antonio Stella 
e Sergio Rizzo, un cineritratto di Silvio Berlusconi. "Piac-
cia o non piaccia, nessuno è più rappresentativo dell'Ita-
lia di oggi quanto il Cavaliere. Anche indipendentemente 
dalla tenuta del suo governo e dal suo destino personale, 
che alcuni sognano al Quirinale, altri ai Caraibi". (adm)

GIOVEDÌ28
Il cinema secondo Bergman
18.00  PASSIONE (replica)  

Quando l'animazione si fa grande
20.00  L’ILLUSIONISTA

(L’Illusioniste, GB-Francia/2010) di Sylvain Chomet (80')
Un prestigiatore alla fine degli anni Cinquanta si 
ritrova senza plauso e soprattutto senza pubblico. 
Solo una bambina crederà ai suoi trucchi ormai 
obsoleti. Nel mondo del boom economico, della tec-
nologia e del rock ’n’ roll non c’è più spazio per le 
illusioni di un vecchio mago e per una certa uma-
nità. È quello che ci dice nel suo piccolo capolavoro 
Chomet, adattando l’ultima magnifica sceneggia-
tura di Tati. (ft)

Emergenti. Il cinema di Brillante Mendoza
22.15  TIRADOR

(Filippine/2007) di Brillante Mendoza (86')  
Mendoza riparte ancora dagli slums di Manila per trac-
ciare parabole di vite disilluse, polverose. Come quelle 
di quattro piccoli ladri (tiradores) che sopravvivono ai 
margini della società in favelas dalle condizioni igieni-
che impossibili e i cui abitanti sono vittime di continui 
raid della polizia corrotta. Corale ritratto di caotico orrore 
metropolitano in cui a risaltare sono gli sguardi innocenti 
dei più giovani. Premio Caligari alla Berlinale 2007. (ac)

VENERDÌ29
Emergenti. Il cinema di Brillante Mendoza
18.00  MASAHISTA

(Filippine/2005) di Brillante Mendoza (76')  
Dopo una brillante carriera in campo pubblicitario, Men-
doza approda al cinema raccontando la vera storia di un 
giovane massaggiatore di una sauna gay richiamato al 
paese natio per partecipare al funerale del padre. Messa 
in scena di due rappresentazioni del dovere fortemente 
ritualizzate: quello sacro riservato ai morti e quello segreto 
da compiere con il cliente nell’intimità del sesso a paga-
mento. Pardo d’Oro al Festival di Locarno 2005. (ac)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO30
Cortile della Cineteca
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Il cinema secondo Bergman
16.00  IL RITO

(Riten, Svezia/1969) di Ingmar Bergman (72’)  
Primo film realizzato per la televisione, è un implaca-
bile gioco al massacro dove tre attori sono inquisiti da 
un giudice per oscenità. In un crescendo di umiliazioni, 
rappresentano lo spettacolo davanti a lui, un rituale 
che fa emergere le angosce del magistrato e lo uccide. 
Una nuova, vertiginosa, messa a nudo dell'artista e la 
raffinata 'vendetta' di Bergman contro i censori. (rc)

Emergenti. Il cinema di Brillante Mendoza
17.30  LOLA

(Francia-Filippine/2009) di Brillante Mendoza (110')  

Nel suo ultimo film, presentato in concorso a Venezia 
2009, Mendoza pedina zavattinianamente due an-
ziane donne che si arrabattano per racimolare i soldi 
necessari ai rispettivi nipoti, l'uno la vittima, l'altro il 
sospetto assassino di un crimine. Spaccato sottopro-
letario della Manila di oggi che fa pensare alla Roma 
di Umberto D, in cui lo squallore del paesaggio fisico 
e umano è a tratti riscattato da una rete di miserabi-
le eppure dignitosa solidarietà. (ac)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

Testi di:
Alessandro Cavazza, Roberto Chiesi, Paola Cristalli, Valeria 
Dalle Donne, Anna Di Martino, Elisa Giovannelli, Andrea Me-
neghelli, Francesco Tosi.

A due mesi dall'apertura, il Cinestore si arricchisce di nuovi 
contributi: il cortometraggio Rodeo; il documentario restaurato 
La festa dei gigli a Nola (1909); La battaglia tra Brenta e Adige 
(1916), sui combattimenti della prima guerra mondiale; Il ragaz-
zo motore, documentario sui ragazzi romani di borgata, girato nel 
1967 da Paola Faloja con la collaborazione di Pier Paolo Pasoli-
ni; gli scatti di Angelo Novi sul set del Conformista di Bernardo 
Bertolucci.

Tutte le informazioni per acquistare stampe di foto e filmati su:
www.cinestore.cinetecadibologna.it

SEMINARIO

IL MESTIERE DEL DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA
Seminario condotto da Roberto Forza
8-9-10 aprile 2011
Il costo è di 180 Euro a persona (riduzione 120 Euro per 
studenti, Amici e Sostenitori della Cineteca)
Info: 051 2194835/36 – visioniitaliane@comune.bologna.it

ANTICIPAZIONI DI MAGGIO

ROBERTO BENIGNI −
NICOLETTA BRASCHI
LA VITA È BELLA
Palazzo Pepoli Vecchio 
(via Castiglione, 8)
da maggio

Alcuni mesi fa Nicoletta 
Braschi e Roberto Be-
nigni ci hanno chiesto 
di aiutarli a creare una 
mostra che, partendo 
da Bologna e successi-
vamente circolando in 

altre città, potesse essere uno strumento per raccogliere 
fondi a favore della meritoria attività dell’IRST di Meldola, 
centro di eccellenza nella lotta contro i tumori.
Da questo atto di generosità, da questa precisa volontà 
siamo partiti per immaginare un evento complesso che 
non sarà la celebrazione di due artisti (che, tra l’altro, non 
hanno alcun bisogno di essere celebrati) ma il racconto 
vitale, buffo, tragico ed emozionante di oltre trent’anni 
di attività in costante dialogo con le mutazioni del nostro 
paese.
La Mostra – curata da Giuseppe Bertolucci, allestita da 
Giancarlo Basili – sarà accompagnata da un libro-cata-
logo che conterrà, tra l’altro, un itinerario guidato da Giu-
seppe Bertolucci, interviste inedite a Benigni e Braschi, 
antologie di testi di e su Roberto Benigni, biofilmografia 
e bibliografia.

IL CINEMA RITROVATO 2011
VOLONTARI CERCASI!

Vuoi collaborare con noi alla realizzazione del festival Il Ci-
nema Ritrovato 2011? Scoprirne il dietro le quinte e parte-
cipare all’organizzazione di un importante evento culturale 
internazionale, il più importante promosso dalla Cineteca 
di Bologna nel corso dell’anno? Scopri sul nostro sito le po-
sizioni che stiamo cercando e proponi la tua candidatura.

CENTO ANNI FA
INFERNO
di Francesco Bertolini, Adolfo 
Padovan e Giuseppe De Liguoro
DVD + booklet (52 pp.)
Euro 14,90
In vendita on-line, al cinema 
Lumière e alla Biblioteca Renzo 
Renzi

Nel 1911 il cinema italiano si confronta con l’Inferno dante-
sco e produce il suo primo lungometraggio: in questo dvd, il 
restauro che ne ha recuperato l’incandescenza delle visioni 
e dei colori. A lungo disponibile solo in copie danneggiate 
o censurate, Inferno è stato restituito alla corretta succes-
sione delle inquadrature, alla pienezza della sua luce e dei 
suoi colori da un lungo lavoro di restauro curato dalla Cine-
teca e dal laboratorio L’Immagine Ritrovata.
Perduta la partitura originale, presentiamo l’Inferno restau-
rato con due distinte interpretazioni musicali: una colonna 
sonora di musica elettroacustica composta da Edison Stu-
dio e una composizione per pianoforte di Marco Dalpane.
Tra gli extra: altre ‘visioni dell’aldilà’ nel muto italiano, una 
galleria di fotogrammi, affiches, foto di scena di film ispira-
ti alla Divina Commedia,  raffronti testuali tra l’Inferno e le 
tavole di Gustave Doré e di altri illustratori. Nel libro curato 
da Michele Canosa: la costruzione iconografica del film, la 
fortuna distributiva e il restauro, una rilettura filologica 
alla luce delle implicazioni culturali e del tema irredentista 
e note sulla musica.

Quattro nuovi percorsi, a cavallo fra cinema e fotogra-
fia, proposti questo mese su Cinestore, il nuovo servizio 
di consultazione e vendita on-line di foto, film e volumi 
della Cineteca.

Bologna sotto le bombe
La nostra città sventrata dai bombardamenti aerei della secon-
da guerra mondiale nelle immagini dello Studio Foto Camera.

Seconda guerra mondiale
Immagini dello Studio Foto Camera che documentano la 
sfilata di alleati e partigiani in una festante Bologna libe-
rata e un documentario del 1971 su Beppe Fenoglio.

Una Pasquetta a San Luca
Fotosequenza di una gita fuori porta anni Cinquanta negli 
scatti di Nino Comaschi.

World Wide West
Dalle rare immagini a colori dell’Arizona anni Venti del 
film Rodeo alle foto di Angelo Novi sui set andalusi di 
Sergio Leone.

LE COLLABORAZIONI

DA GARIBALDI AL 'CAIMANO'. COME IL CINEMA HA 
RACCONTATO L'ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA STORIA 
NELLA SALA BUIA. 4. LA SECONDA GUERRA
Da un'idea di Antonio Faeti
in collaborazione con Istituto Storico Parri Emilia-Roma-
gna, Fondazione Istituto Gramsci Emilia-Romagna, Mu-
seo del Risorgimento, Dipartimento di politica, istituzione 
e storia di Scienze politiche, Dipartimento di Storia, Anpi, 
Musica Insieme Bologna – Maestri d'Italia.

IL CINEMA SECONDO BERGMAN 
rassegna organizzata da Cineteca di Bologna e Museo 
del Cinema di Torino, con il supporto di Swedish Institute 
e Svensk Filmindustri, in collaborazione con Svenka Fil-
minstitutet, Ingmar Bergman Foundation, Ambasciata di 
Svezia in Italia, Stiftung Deutsche Kinemathek, AICCRE, 
Festival Internazionale del Cinema di Berlino e con il so-
stegno di Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna.

EMERGENTI. IL CINEMA DI BRILLANTE MENDOZA
rassegna organizzata in collaborazione con Atlantide 
Entertainment e con il patrocinio di Ambasciata della 
Repubblica delle Filippine e Consolato delle Filippine

QUANDO L'ANIMAZIONE SI FA GRANDE
rassegna organizzata da Filippo Baldini, Francesco 
Tosi, Lorenzo Colletti, Virginia Sgargi, Antonio Chiusolo, 
in collaborazione con Leo Club e Lions Club di Bologna.

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

CINICO TV
di Daniele Ciprì e Franco 
Maresco
volume primo 1989-1992
DVD + booklet (64 pp.)
Euro 19,90
In libreria e in vendita
online da fine marzo

Per la prima volta in edizione Dvd, la mitica serie di 
Raitre che ha rivoluzionato la televisione italiana. 
Ritorna lo sguardo abissale di Ciprì e Maresco su Pa-
lermo, l'Italia, l'umanità: comicità esilarante e cupa, 
terre desolate, personaggi troppo umani, il degrado 
e il sublime. Tra eredità pasoliniana e anticipazioni 
del nostro presente, l'invenzione di un linguaggio e 
l'invenzione di un mondo. 
Le Edizioni Cineteca di Bologna ripropongono l'intera 
produzione cinica di Daniele Ciprì e Franco Maresco 
in due ‘volumi’: questo primo dvd contiene i filmati 
realizzati dal 1989 al 1992; il secondo, la cui uscita è 
prevista per la fine dell’anno, presenterà quelli realiz-
zati dal 1993 al 1996. 
Il dvd ripropone una selezione degli episodi più me-
morabili, alcuni dei quali inediti. Negli extra testimio-
nanze di Piero Chiambretti, Tatti Sanguineti, Antonio 
Ingroia, Franco Scaldati, Enrico Ghezzi; nel booklet 
due conversazioni inedite con Ciprì e Maresco, saggi 
di Enrico Ghezzi ed Emiliano Morreale, uno storico te-
sto di Alberto Farassino, interviste a Fofi e Guglielmi, 
antologia critica e dizionario dei personaggi. 

Sostieni il cinema in Piazza e l’attività annuale della Cineteca.
Con il contributo di 10,00€ riceverai la spilla “Sostieni il cinema 
in Piazza” e - se lo vorrai - il tuo nome sarà inserito nell’elenco 
dei sostenitori e proiettato sullo schermo di Piazza Maggiore

ANCORA DUE MESI PER SOSTENERE
IL CINEMA IN PIAZZA

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2010 ad agosto 2011. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI DELLA CINETECA

UNA TESSERA 
AMICI DELLA CINETECA
25,00€

DUE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Lumière) 45,00€
Se acquisti due tessere o se vieni con un amico, 
riduzione di 2,50€ sul costo di ogni singola tessera

TRE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Marx) 60,00€
Se acquisti tre tessere o se venite in tre, riduzione 
di 5,00€ sul costo di ogni singola tessera


